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Leonardo Sciasela si è dimesso da consigliere comunale
fi stato eletto come indipendente nella lista del PCI dopo le
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del 15 giugno 1975 nelle quali aveva avuto circa 16
voti di preferenza. Lo scrittore avrebbe comunicato le sue

ssioni con una lettera inviata al sindaco. Lettera che però,
no fino a ieri sera, era un po' un oggetto misterioso, in
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Consiglio comunale fsoprat-
tutto nulla mancala puntu.i-
liU dell'inizio delle sedute).
1 ultimo di rammarico sul
modo m cui renne espulso
dal! aula «afferrato quaai < i i
peso da due vigili i il pubbli*
< » s t . » Mimmo angoli, espul-
«o proprio su una richiesta
p.u t iL» dal cruppo pel

La voce che anche Scia-
scia stava per dimettersi era
circolata con insistenza, an-
che un palo di mesi fa. dopo
le dimisMoni (giustificate
dall'elezione al Senato) dai
pittore Renato Gu'.iuso

A Leonardo Sciasela su*
bentra in Consiglio comunu*
1' il processor Franco Caro-
ma, primario di ematologia
nell'ospedali «Cervello».
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Si registrano intanto le
prime reazioni alla decisio-
ne di Sciasela di lasciare Pa-
lano delle Aquile Lon Ni-
cola Ruvida deputato de ai-
I Assemblea ragionale, ha di-
chiarato che dopo le dimu-
Moni di Renato Outtuso.
adesso quelle di Leonardo
Sciasela < privano il Consi-
glio comunale di Palermo fi
due presenze qualificanti e
certamente idonee a deter-
minare quella crescita cultu-
rale della città che e nei voti
di tutti » Randa aggiunge
che < resta da sciogliere un
grave interrogativo qaa'.e si-
gnificato può avere, se non
quello di una bella e buona
piev-t in giro dei cittadini eet
elettori il metodo di inclu-
dere nelle iute uomini di
tanto presagio che dopo un
po' vengono puntualmente
.Costituiti•> II dubbio Investe
per intero il rapporto tr.i
PCI e mondo della cultura.
Non possiamo che prendere
atto della strumentalizzazio-
ne sistematica che U PCI fa
degli uomini di cultura, usa-
ti come specchietti per le al-
lodole »

Da parte sua Nino Mannl-
no. segretario provinciale del
PCI spiega: «Da Umpo
Sciasela, a causa dei suoi
impegni che lo tenevano
.•sempre più spesso e a lungo
fuori Palermo, ci parlava -il
dimissioni Non nteneva giu-
sto, per la sua grande Inte-
rrita e la sua cevertta quasi
Kiacobina. non 'forarsi in
<ondinom di assolvere il suo
mandato, anche se era con-
.vipevole del richiamo che la
Mia personalità e la sua at-
tneta severità sulle cose, riu-
sciva ad avere Alle nostre
resistenze replicava che. tut-
to sommato 11 tuo modo spe-
cifico di partecipare alla bat-
taglia per il buo/i governo
non era tanto lo «tare den-
tro le iMKu/ioni. quanto
continuare a dare i contri-
buii che aveva tempre dato
dall'esterno come scrittore «

Cosa significano per II
PCI le dlmiiAionl di Scia-
atta e di Uuttuso. che erano
stali I due fiori ali occlMilo
del partito • della carni
•Affiorale 0*1 giugno 16?

e Quelle dimissioni — dire
M innlno ir m a uri tutto
non «isjnlrVano. come ho
detto, disimpegno E la pre-
senza di Seta ari >. • anche ti
Ouliuso. e »uu molto Im-
panante per impostare a
nostra battaglia per II buon
govarno • dalle il grand*
contenuto che continuerà «ti


